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LA ROVINA COME STRUMENTO DI 
MISURA DEL PAESAGGIO RURALE 

ELENA PACCAGNELLA  

Abstract 
This contribution aims to explore into how ruins in the rural landscapes of the Pianura Padana 
(Po Valley), as element that measure the territory, considered their historical significance and the 
role they acquire as interpretive tools, can be the subject of redevelopement. Especially, act with a 
strategy that, through architecture intervention, lays the foundation for a reconfiguration and 
enhancement of the landscape heritage on a larger scale.  

Keywords 
Ruin, Rural Landscape, Reconnection of the territory, Measure, Heritage. 

Introduzione 
Il binomio città-campagna è, al giorno d’oggi, superato a favore di una concezione 
unitaria del paesaggio. Le recenti trasformazioni del territorio hanno portato a degli 
spazi tanto chiaramente definiti, quanto permeabili e caratterizzati dalla 
compenetrazione delle parti. La città non esclude il paesaggio, ma comunica con esso, 
«in pari tempo ponendo sé stessa, sia per sé, sia nel paesaggio, come diversa dal 
paesaggio in quanto tale» [Assunto 1994, 40]. La contaminazione tra gli spazi che 
definisce il territorio odierno viene sistematizzata in una rete di connessioni tra centri 
urbani, attraverso i quali il paesaggio si presenta, permeabile e rarefatto, come 
scenografia identitaria. La pianura padana è composta da una molteplicità di paesaggi 
rurali, che, date le analogie (tra loro) compositive, rappresentano la narrazione di un 
unico grande panorama territoriale. La riconoscibilità di questi scenari è caratterizzata 
dall’apparente predominanza della natura, che si manifesta attraverso “momenti di 
respiro” dal costruito: «si da così corpo alla convivenza tra l’informe e l’indeterminato 
della natura e la razionalità della costruzione architettonica» [Marini 2010, 20]. Il 
costruito rappresenta quindi quel che rimane dell’attività umana: sono infatti 
molteplici i ruderi abbandonati che vedono la natura vincere sullo spirito, rompendo 
così l’equilibrio simmeliano [Simmel 1985] e riconfigurandosi come rovine, 
contribuendo ad appiattire la percezione del paesaggio agricolo.  
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Se storicamente i terreni agricoli erano abitati, definendo appunto una rimarcata 
distinzione tra la città e la campagna, dall’Ottocento prende consistenza il fenomeno 
dell’urbanesimo. La seconda rivoluzione agricola porta a importanti cambiamenti 
sociali ed economici: la meccanizzazione della produzione ha portato alla 
disoccupazione contadina, causando assidue migrazioni verso i centri urbani. Questo 
fenomeno si rispecchia nel territorio con delle rilevanti trasformazioni, che hanno 
generato una riconfigurazione dei paesaggi rurali, diventati spazi marginali e 
abbandonati, dove l’attività antropica è presente unicamente in funzione dell’aspetto 
economico-produttivo legato alla coltivazione. La presenza della rovina e della 
predominanza della natura assimila ed esalta la poetica di questi paesaggi rurali, 
ricostruendo un immaginario analogo alla produzione artistica della corrente 
romantica. La valenza estetica che gli scenari agricoli acquisiscono oggi, si limita però 
ad un ruolo scenografico, quando la necessità delle trasformazioni odierne predispone 
delle possibili tematiche di ricerca che perseguano la valorizzazione degli spazi e la loro 

1: Elena Paccagnella, Ruderi della Pianura Padana_01, 2023. 

2: Elena Paccagnella, Ruderi della Pianura Padana_02, 2023. 
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capacità di adattamento. Il valore storico dei territori agricoli è fortemente radicato 
nella cultura del nostro paese e la “campagna” si configura come una delle prime azioni 
di disegno del territorio di cui abbiamo testimonianza.  

Il paesaggio rurale da fenomeno produttivo a scenografia del 
quotidiano 
Il paesaggio rurale è oggetto di interesse sin dai tempi dei Latini: i primi interventi di 
disegno del territorio risalgono al periodo della romanizzazione, in particolare nell’area 
del nord-est Italia, dove la colonizzazione romana avviene nel I secolo a.C.. 
L’incredibile capacità del popolo romano di conquistare territori si basa sulla completa 
ristrutturazione politica, agrimensoria e urbana delle aree colonizzate, patteggiando 
veri e propri accordi con le popolazioni conquistate, particolarmente fedeli e 
disponibili [Bocchi, Galli, Nigris et al. 1985]. Si può quindi ricondurre a questo periodo 
storico uno dei primi interventi a grande scala: la tecnica di ridisegno dei territori, in 
favore delle condizioni geomorfologiche, riguarda il sistema di divisione regolare 
denominato centuriazione. La centuriazione è un’operazione di modificazione del 
territorio scelta dallo Stato per la riqualificazione delle attività agricole e la 
distribuzione dei beni primari, operazione che fisicamente definisce i confini del 
territorio colonizzato grazie al disegno di un sistema di strade poste parallelamente e 
perpendicolarmente tra loro a formare una griglia di lotti quadrati, tassonomicamente 
controllati e affidati ai proprietari terrieri. I terreni vengono quindi equamente 
distribuiti a privati, che per conto dello stato operano campagne agricole nella porzione 
di spazio a loro affidata. Queste dinamiche comportano, chiaramente, la vera e propria 
predisposizione all’abitabilità dei lotti, facendo così nascere i primi esempi di 
architettura rurale. Ogni proprietario, oltre che possedere il terreno, aveva il compito 
di curarlo e viverlo, attraverso operazioni che hanno portato all’umanizzazione 
dell’ambiente agrario. Marco Porcio Catone accentua l’idealizzazione della vita rurale 
e la gestione delle pratiche agronomiche, specificando la necessità dei proprietari di 
vivere nella propria casa di campagna per migliorare il proprio reddito [Celli 2017].  
Il paesaggio agrario è quindi un paesaggio artificiale, nato da modificazioni primigenie 
ed evoluto ad oggi attraverso una sovrapposizione di intenzioni gestionali. È 
importante rimarcare come un primo intervento a scala territoriale abbia posto le basi 
per la progettazione dell’architettura rurale e come la pianificazione della centuriazione 
abbia riflesso determinate caratteristiche negli interventi a scala architettonica. Infatti, 
sin dalle prime testimonianze scritte riguardanti la gestione dei terreni agricoli, viene 
evidenziata l’importanza della proporzione che intercorre tra architettura e campo 
coltivato: «costruirai in modo che la fattoria sia proporzionata al terreno» [Catone 
1472]. Marco Terenzio Varrone nel De re rustica [Varrone 2020] introduce una visione 
del paesaggio agrario che, assieme all’aspetto economico a cui si fa sempre riferimento, 
viene inquadrato per le sue peculiarità estetiche. L’architettura rurale non è solo il 
simbolo, nonché il riferimento dell’azienda agricola, ma anche luogo raffinato di 
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riposo. Le qualità estetiche del paesaggio, infatti, vengono già individuate nel I secolo 
a.C.: oltre all’utilitas, legata alla funzione prettamente produttiva, vengono riconosciute 
anche la venustas, la voluptas e la dilectatio.  
Qualche secolo dopo Leon Battista Alberti nel De re aedificatoria [Alberti 1966] 
approfondisce, nella trattazione della architettura rurale, la distinzione tra due 
tipologie: la villa costruita per svago, da quella che invece è il rustico abitato dai 
contadini. Successivamente, nel 1781, Francesco Milizia in Principi di Architettura 
Civile [Milizia 1864] evidenzia come sia complicata una catalogazione delle tipologie di 
costruzioni rurali, dato lo stretto rapporto con il terreno coltivato. Il tipo di coltivazioni, 
la collocazione geografica, le condizioni metereologiche, generano delle necessità 
specifiche che si andranno a rispecchiare nelle scelte costruttive e “progettuali” 
dell’edificio. La semplicità compositiva di questi edifici, dalle proporzioni alla scelta dei 
materiali, diventa demarcazione di qualità architettonica. Rispetto a queste tematiche, 
in tempi più recenti, Pagano e Guarnero hanno svolto un lavoro di ricerca sulla casa 
rurale italiana, con l’obiettivo di dimostrare come il valore estetico, in questo caso, sia 
dettato dalla funzionalità [Guarnero, Pagano 1936]. La qualità compositiva di queste 
architetture viene espressa dalla loro capacità di integrarsi nel contesto e nelle scelte 
prettamente pratiche e logiche legate al risultato finale: la natura, infatti, intesa come 
morfologia originaria, viene inclusa in un dialogo costruttivo con gli interventi 
predisposti. Il rapporto di compresenza tra architettura e paesaggio è proprio in questo 
caso enfatizzato dalle scelte progettuali dettate dal contesto: con la rovina in particolare, 
si fondono reciprocamente in una connaturazione inscindibile.  
L’”architettura senza architetti” di cui parla Bernard Rudofsky [Rossi 2016] rappresenta 
uno strumento di misura del paesaggio, in quanto, dato il legame diretto che ha con 
esso, manifesta una tipologia di attività progettuale strettamente legata al contesto 
originario in cui si colloca. Nel caso dell’architettura rurale che caratterizza i territori 
agrari della pianura padana, in gran parte presente in condizione di rovina, il rapporto 
che intercorre tra il rudere e il paesaggio è definito dalla spazialità degli elementi 
costruiti. I paesaggi rurali della pianura padana, che acquisiscono un valore aggiunto 
rispetto a quello paesaggistico per essere prodotto di azioni riconducibili a periodi 
storici definiti e lontani, si configurano nel territorio come un bene culturale da 
riconoscere. Con l’attivazione del PNRR sono state predisposte operazioni di 
miglioramento della gestione della produzione e della produttività dei terreni agricoli, 
anche se principalmente limitate all’ambito economico, non considerando la 
programmazione di proposte legate all’aspetto sociale e architettonico.  
Oggi, la presenza di numerosi ruderi nei paesaggi agricoli porta apparentemente alla 
proiezione di scenari in cui la natura diventa componente principale, nonostante 
l’attività antropica sia costante nel territorio: l’aspetto produttivo come unico elemento 
operativo limita il rapporto diretto con i luoghi, configurando il territorio come 
scenografia bidimensionale, percepita con ricorrenza dalla collettività, ma vissuta con 
passività. L’incompletezza formale che caratterizza le rovine contemporanee non 
rappresenta solo un simbolo di decadimento, ma la loro natura semantica, in forte 
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relazione alla loro estetica, apre nella mente dell’osservatore un panorama di possibilità 
future. Come afferma Sartre, la percezione è identificabile con l’atto dell’intuizione di 
una realtà fisicamente presente che permette di riconoscerne il contenuto sensibile, 
mentre l’immaginazione può considerarsi libera da questo vincolo e, quindi, andare 
oltre la semplice evidenza delle tracce che la memoria ha consentito di rilevare [Sartre 
2007]. L’immaginazione ci permette di vedere nella rovina un’opportunità, la 
manifestazione del potenziale intrinseco che in essa è contenuto. Il fatto che questi 
elementi architettonici abbiano un legame compositivo con il paesaggio che 
costituiscono, rende fondamentale mettere in evidenza la dimensione ambientale del 
territorio, riscontrando la necessità di ampliare la concezione di heritage, ricercando, 
negli elementi di progetto che racchiudono un potenziale trasformativo, una strategia 
capace di adattarsi all’evoluzione rapida nel tempo e nello spazio.  

Osservazioni del fenomeno ambientale nell’epoca della 
transizione ecologica 
L’operazione artificiale principale che definisce le scelte di intervento in questo ambito 
è strettamente legata al tema della produzione agricola intensiva, che si pone come una 
minaccia per la biodiversità. In un contesto culturale in cui i beni paesaggistici 
rientrano nel patrimonio del nostro territorio, è necessario prendere atto delle 
condizioni ambientali caratteristiche dei luoghi. In particolare, ci si trova ad affrontare 
un periodo di crisi senza via d’uscita: le forti variazioni di temperatura e dei fenomeni 
metereologici sono tra le principali conseguenze del cambiamento climatico. Il fatto di 
agire sul sistema agricolo ambientale con operazioni in sovradimensione rispetto alle 
minime necessarie comporta l’indebolimento del sistema stesso, rendendo complicata 
la naturalizzazione e la capacità di adattamento alle condizioni esterne. È fondamentale 
porre la questione sul piano di una analisi interdisciplinare, dovendo necessariamente 

3: Elena Paccagnella, Ruderi della Pianura Padana_03, 2023. 
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agire al fine di un adattamento ai cambiamenti repentini e discontinui del clima, 
operare soluzioni che portino al minimo impatto ambientale possibile. La posizione di 
reazione da perseguire dovrebbe prevedere azioni di difesa che valorizzano le «risorse 
naturali e i meccanismi di regolazioni degli ecosistemi sfruttando e mantenendo la 
biodiversità in essi presente» [Agrò, Lo Pinto 2013, 15].  
In quest’ambito una strategia per tutelare la biodiversità riguarda l’uso delle 
“infrastrutture ecologiche” o “aree di compensazione ecologica”, ossia fasce di 
vegetazione adiacenti e/o confinati con il terreno coltivato, realizzate e modificate 
dall’insieme delle colture e dalle pratiche agricole. In particolare, vengono considerate 
due componenti principali: quella vegetale spontanea e “non produttiva” degli 
agroecosistemi e piante seminate portatrici di benefici agronomici ed ecologici. Il 
potenziamento dei servizi ecosistemici è direttamente proporzionale all’aumento della 
resilienza, ossia «la capacità di un sistema di rigenerarsi e riorganizzarsi a seguito di un 
evento avverso, mantenendo inalterato il proprio scopo» [Folke et al. 2010]. 
Chiaramente, la realizzazione e la gestione delle infrastrutture ecologiche deve 
necessariamente essere studiata e approfondita rispetto alla biogeografia del territorio 
e alla tipologia di coltura alla quale viene affiancata, anche se si ritiene che i benefici 
principali di questi interventi dipendano dalla loro qualità ecologica e dalla capacità di 
dialogare con le altre aree esterne alle singole aziende. 
Che ruolo possono acquisire i ruderi nella progettazione delle infrastrutture 
ecologiche? Il potenziale di queste architetture a grande scala viene amplificato dal 
legame caratteristico delle rovine con il paesaggio: i ruderi non rappresentano più 
soltanto un ventaglio di possibilità latenti di intervento architettonico, ma amplificano 
la loro influenza nel territorio attraverso il legame proporzionale che intercorre tra 
queste due componenti.  
Parlando di territorio è inevitabile dover considerare la componente ambientale: studi 
pongono come obiettivo la ricerca dell’aumento della resilienza dei sistemi 
antropizzati, al fine che il sistema stesso possa autonomamente reagire nel recupero 
della propria efficienza in situazioni di crisi cui siamo sottoposti sempre con più 
ricorrenza a causa del cambiamento climatico. Questa posizione è radicata nella 
corrente di pensiero portata avanti da Kevin Lynch riguardo la definizione di città come 
learning ecology [Lynch 1981] dove viene studiato il progetto attraverso ricerche che 
mettono a sistema i cicli naturali con le caratteristiche dell’ambiente costruito. Se 
quindi il paesaggio rurale veniva identificato dai latini come elemento estetico e di 
svago, ora deve necessariamente ampliarsi all’idea di rientrare in un insieme di nuove 
definizioni legate alla sicurezza del territorio e al miglioramento della qualità 
dell’ambiente urbano inteso in senso ampio, in risposta all’efficientamento dei sistemi 
antropizzati. Le soluzioni progettuali si pongono come operazioni di sintesi tra 
elemento natura e spazio costruito produttivo: il rudere diventa elemento 
rappresentativo, evolvendo il suo ruolo in elemento attivo del paesaggio. 
Nel 2005 il Millenium Ecological Assessment (MEA) introduce la nozione di servizio 
eco-sistemico, definendo il rapporto tra i risultati attesi e i requisiti ambientali del 
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progetto. Il MEA infatti stabilisce una tassonomia delle infrastrutture verdi in ragione 
delle differenti tipologie di superfici considerate e i rispettivi fattori naturalistici. È 
possibile «misurare il numero e la qualità dei servizi eco-sistemici prodotti attraverso 
un set standardizzato di indicatori determinando un rapporto gerarchico tra le aree 
dell’infrastruttura verde» [Scolozzi, Morri, Santolini 2012] operazione però che si 
limita alla conoscenza dello stato di fatto, escludendo la possibilità di un 
approfondimento specifico degli elementi biotici e abiotici, senza poter lavorare 
tramite classi oggettivamente misurabili.  

La valorizzazione del paesaggio come patrimonio ambientale 
e storico-culturale 
Un esempio riguardo la possibilità di collaborazione tra processi naturali e culturali è 
rappresentato dal lavoro didattico dell’Università di Firenze sul parco dell’Ospedale di 
San Giacomo a Pistoia. Il progetto Pistoia Ongoing è finalizzato ad un banco di prova 
per eventuali sviluppi futuri. L’ipotesi sostiene la cogenerazione come prodotto delle 
trasformazioni, per ridurre la dipendenza dagli interventi edilizi, contenendo le 
esigenze di somministrazione di energia e di disponibilità di materiali, limitando il 
rischio del rigetto sistemico e amplificando le capacità funzionali ed espressive, in una 
prospettiva capiente di resilienza [Paolinelli 2019, 159].  
Lo studio di questo scenario progettuale diventa un riferimento per i territori agricoli: 
l’insieme dei campi coltivati può essere messo in relazione al parco dell’Ospedale di San 
Giacomo, dove il dialogo con la natura diventa strumento di progetto, ponendosi 
l’obiettivo di ricerca della resilienza.  
Gilles Clément, paesaggista francese, predilige una corrente di pensiero focalizzata sulla 
teoria della possibile ed efficace coesistenza di un ambiente “di scarto” predisposto alla 
riappropriazione, dove però è la natura ad essere la protagonista. Chiama “terzo 
paesaggio” le aree marginali, questi contesti indecisi, «in assenza di ogni decisione 
umana» [Clément 2005, 7], ma fondamentali per la conservazione della biodiversità, 
dove però è proprio la presenza dell’architettura in stato di abbandono ad impedire al 
paesaggio di sprofondare «nell’indeterminatezza di una natura senza uomini» [Augé 
2004, 42]. Situazione analoga è rappresentata dai paesaggi padani agricoli, che 
nonostante l’attività produttiva, si presentano in contesti marginali rispetto ai centri 
urbani, apparendo trascurati e privi di attività sociali.  
Nel caso agricolo lo sforzo maggiore consisterebbe nel ripopolare questi paesaggi, 
quindi ricercare il coinvolgimento dell’utenza esterna. La trasformazione del territorio 
“marginale” in uno spazio vissuto non porterebbe solo benefici sociali ed economici, 
ma avrebbe un impatto positivo sulla percezione del paesaggio come bene comune da 
valorizzare ed abitare. Il tema del “rallentamento” verrebbe ricercato per la necessità di 
proporre un’alternativa alla impattante presenza delle infrastrutture autostradali che 
attraversano il territorio. I paesaggi agricoli si manifestano come spazi tridimensionali 
“appiattiti” proprio per la loro peculiarità di essere interiorizzati attraverso una 
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percezione distaccata e uniformata, strettamente dipendente dal punto di vista “quasi 
sempre in movimento” dell’osservatore. La rete delle infrastrutture autostradali che 
attraversa la pianura, inquadra scenari congelati in istantanee, con tempi di 
interiorizzazione dettati dall’alta velocità di percorrenza. Proprio la sensazione di 
lontananza spaziale e temporale dei paesaggi agricoli padani predispone una curiosità, 
tramutabile in possibilità: diventerebbe significativo provvedere ad una proposta di 
rallentamento per “raggiungere” e di conseguenza abitare il territorio, al fine di 
valorizzarlo in quanto parte del nostro patrimonio.  
Modelli di valorizzazione ambientale si riscontrano principalmente nella promozione 
di sistemi territoriali circoscritti e distinguibili per peculiarità naturalistiche 
strettamente legate al contesto ristretto. Il Parco Regionale dei Colli Euganei è un 
esempio rappresentativo del nord-est Italia. L’area comprende il gruppo di rilievi a sud 
di Padova, ed è dotata di un grande pregio ambientale e paesaggistico, delineando una 
meta frequente per ricercare il godimento nella natura. Nel 2012 viene inaugurato il 
sistema chiamato la ciclovia dei Colli Euganei, un anello ciclabile che dalla città di 
Padova raggiunge i rilievi e ne percorre le pendici. Se tra i Colli il panorama si avvicina 
alla natura libera e autogestita con la presenza di flora e fauna autoctona, la tratta che 
da Padova arriva a Montegrotto Terme attraversa la Pianura Padana. L’itinerario 
pianeggiante segue principalmente i corsi d’acqua, che storicamente ricoprivano un 
ruolo fondamentale di trasporto per il commercio della trachite, pietra estratta dai 
rilievi Euganei. Il canale di Battaglia, emissario del fiume Bacchiglione, viene affiancato 
dal percorso ciclabile ed era chiaramente utilizzato anche per l’irrigazione dei terreni 
agricoli circostanti. L’itinerario a mobilità lenta percorre questi paesaggi, caratterizzati 
dalla presenza di numerose Ville di campagna, quelle di cui l’Alberti ha rimarcato la 
distinzione dalle dimore contadine, di epoche che variano circa dal XV al XVIII secolo. 
Molte di queste Ville sono musealizzate e visitabili: questo piano di valorizzazione del 
territorio vede il dialogo e la collaborazione dei diversi Comuni distribuiti nell’area a 
sud di Padova, tra il centro e i Colli Euganei, per un incremento favorevole del turismo 
locale, con l’obiettivo della presa di coscienza del patrimonio a larga scala che 
caratterizza il paesaggio euganeo. Nel caso appena descritto a sud di Padova, è stato 
quindi sviluppato un sistema di mobilità lenta che si relaziona alle architetture di 
campagna, in questo caso le Ville, codificate come elementi di rappresentanza dei 
terreni agricoli e valorizzate dalla occasione di accessibilità. Questa operazione può 
rapportarsi analogamente ai casi che caratterizzano il recupero dei ruderi: l’interazione 
con l’architettura allo stato di rovina consentirebbe l’attivazione di un processo di presa 
di coscienza del paesaggio e della qualità dell’architettura storica come strumento di 
disegno e misura del territorio stesso.  

Conclusioni 
Il sistema della infrastruttura ecologica affiancata da soluzioni di mobilità lenta mette 
assieme l’aspetto della resilienza con la possibilità del coinvolgimento sociale e 
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collettivo. Questo obiettivo si concretizza con l’integrazione e il recupero dei ruderi: lo 
strumento decisivo, storicamente consolidato, per risolvere in forma temporanea 
situazioni specifiche in spazi e tempi definiti, è l’architettura effimera intesa come 
metodo caratterizzato dall’aspetto della reversibilità, della rapidità e 
dell’impermanenza. Queste peculiarità hanno origine non solo dall’esperienza teatrale, 
ma anche dall’osservazione dell’esistenza di “un doppio sistema, declinato da una 
doppia articolazione linguistica”: Costantino Dardi, guardando il quadro “Rio dei 
Mendicanti” di Canaletto, descrive questo dualismo parlando della città di pietra 
accanto alla città di legno, della città di terra di fronte alla città d’aria, le architetture 
solenni che sfidano il tempo e le architetture leggere che sfidano il vento. La solennità 
del contesto in analisi è proprio il territorio: la peculiarità che caratterizza il paesaggio 
agricolo, apparentemente naturale, ma chiaramente e storicamente sede di 
trasformazioni territoriali, si manifesta come una presenza solida e radicata. Il tema 
dell’architettura effimera trova la sua perfetta declinazione in contesti in cui 
l’intervento si pone limitatamente in rapporto al paesaggio, agendo attraverso sistemi 
di operazioni puntuali. La caratteristica della temporaneità inoltre permette di 
analizzare l’efficacia delle scelte progettuali, in proiezione delle trasformazioni future, 
queste ultime estremamente ricorrenti e costanti in questo periodo storico.  
Il progetto che mette a sistema una rete di nuove infrastrutture a basso impatto 
ambientale con elementi architettonici volti alla rifunzionalizzazione degli spazi pone 
il concetto di rovina “come strumento” ad un nuovo livello semantico. Se storicamente 
la presenza del rudere misura e manifesta la relazione spaziale con il territorio agricolo, 
l’intervento aspira alla riacquisizione da parte del paesaggio un ruolo attivo, 
rappresentando non più soltanto un elemento dimensionale, ma di qualità sociale e 
simbolica. L’intervento di riuso della rovina diventerebbe quindi espressione di un 
contenuto che, superando la valorizzazione del territorio come patrimonio definito 
dalla storia rispetto al significato spaziale del rudere, si andrebbe a proiettare su 
tematiche trasversali: il progetto come strumento di misura dell’impatto sociale ed 
ambientale, predisposto ad una condizione di resilienza, al fine di reagire efficacemente 
alle trasformazioni future in costante cambiamento.  
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